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Serbia sorse: e sostenne guerreggiamento continovo *) contro:
Costantinopoli. E Pautoritd che in sul primo era de’ prin--
cipi, diventd de’ zupani **), forse perché le sconfitte toccate
da’ Bulgari, fecero sentire alla nazione la necessita di divi-
dere il governo in pitt mani, che pii prontamente respin--
gessero lincorrente pericolo. Pare invero che il reggimento
de’ seniori fosse I'antichissimo del paese; e che, dismesso,.
rinsaviti dai nuovi dolori, lo ripigliassero (1). Nel 924
Ceslavo rende la Serbia indipendente da’ Bulgari; nel 1032
Dobroslavo la rende indipendente da’ Greci, e ristaura la.
nazione: nel 1040 sconfigge i sessantamila armati di Mi--
chele governatore d’ Epiro. Per tutto il secolo duodecimo
fu la Serbia retta da un grande zupano. Nel principio del
tredicesimo i re d’Ungheria pretendevano come un alto.
dominio su quel paese, e intitolavansi re di Rascia: ma
dopo che i Tartari nel 1241 ebbero invase e Ungheria e
Serbia e Bossina, le forze serbiche si vennero dilatando,,
e nel 1290 avevano occupata la Bossina, nel 1292 s’era ad
esse il principe di Bulgaria sottomesso. Il secolo decimo--
quarto, memorando all’ltalia e al’Europa tutta cosi come.
il quarto, fu secolo alla Serbia di suprema grandezza e di
finale ruina. Delle quali cose diremo dipoi.

Ma la Serbia allora era stretta al rimanente d’Europa.
con pil stretti vincoli che non siano in questo secolo di
civiltd, Grecia e Italia, Italia e Svizzera, Napoli e Malta..
Nel secolo undecimo hanno trattati con la signoria di
Venezia, nel duodecimo una Serba & moglie al figliuolo
del Doge, nel XIII Dragutino & marito alla figlia del re:

*) E in buoni scrittori e nell’uso toscano vivente abbiamo continovo; e lo
scrissi anch’io mille volte, come forma viva, non come anticaglia elegante. Ma
veggo che meglio sarebbe attenersi al pilt comune e piit conforme all’origine ;
tanto piit che in tutti i luoghi continuo sta bene o non in tuiti 'altro. (Sinonimi)..

**) Era una dignitd la quale corrispondeva a quella dei Conti (Dizionario).

(1) Porfirogen. Ivi c. 29.



